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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   

FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
C1-EX.09 






  A TUTTI GLI ISCRITTI

Roma luglio 2009                                 


   L O R O    S E D I 

OGGETTO: NOTIZIARIO


Carissimi, 


si prega di prendere nota che la Segreteria Nazionale di questo Sindacato Autonomo Dipendenti Pensionati INAIL,  ha trasferito i  propri Uffici operativi presso la Sede Inail di Roma Centro – Piazza 5 Giornate 3 – 00192 Roma (IV Piano). 

Gli Uffici del Sindacato sono  a disposizione degli iscritti, per quanto possa loro 
occorrere, tutti i giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9 alle ore 12.

I recapiti telefonici e del fax (sempre attivo)  sono i seguenti: 068080381; 0636437689; 0636437698; FAX 068080458.


Con il prossimo ottobre si provvederà ad attivare un apposito sito internet nel quale troveranno spazio, in aggiunta a quelle specifiche dei pensionati INAIL, anche problematiche più generali in materi di welfare.

Di seguito, si forniscono sommarie ed essenziali notizie, su alcuni argomenti di attualità. 

1) MUTUI  IPOTECARI: Riduzione dei tassi d’interesse

Il Presidente- Commissario dell’INAIL, Fabio Sartori, ha recentemente emanato un provvedimento (delibera n. 115 del 3 giugno 2009)  concernente la riduzione dei tassi di interesse sui mutui ipotecari, sia per il personale in servizio che per quello in pensione.

Il nuovo tasso d’interesse è fisso al 2,50% per i primi venti anni di ammortamento ed al 3% per la residua durata (dal 21° al 35° anno).

Il beneficio, come detto,  riguarderà sia le nuove concessioni che i mutui ipotecari già in essere. Per questi ultimi sarà, però, necessario che gli interessati producano un “atto di adesione” per attivare la procedura di “rinegoziazione del contratto”, relativamente al capitale non ancora ammortato.

Per l’applicazione dei nuovi tassi ai mutui già in essere la decorrenza è stabilita dal 1  luglio 2009 nel caso in cui l’atto di adesione da parte del mutuatario pervenga entro il 31 ottobre 2009. Dal primo giorno del mese successivo alla data di ricevimento dell’atto di adesione, nel caso in cui quest’ultimo pervenga dal 1 novembre 2009 in poi.

In merito al richiesto atto di adesione i pensionati, titolari di mutuo ipotecario in essere, riceveranno apposita comunicazione dall’INAIL unitamente al relativo modulo.
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2) CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA’ DEL 2% SULLE RETRIBUZIONI DI SERVIZIO PER IL PERIODO DAL 1 OTTOBRE 1999 FINO ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO – NON E’ DOVUTO.
Come gli interessati ricorderanno la Legge 114 del 1999, art 64, comma 2, nel disporre, a decorrere dal 1.10.1999 la soppressione dei   fondi integrativi dell’AGO, stabilì, 
sempre dal 1.10.1999, l’applicazione di un contributo di solidarietà pari al 2 per cento sulle prestazioni integrative.
Nel dare attuazione alla disposizione gli Enti hanno applicato detto contributo di solidarietà non solo sulle prestazioni integrative effettivamente erogate ai pensionati, ma anche nei confronti del personale in servizio, (iscritto ai fondi ma non ancora pensionato) prelevandolo dalle rispettive retribuzioni.

Dopo alterne vicende giudiziarie la Corte di Cassazione – Sezione Lavoro con sentenza n. 10872/09 del 12 maggio 2009, resa in un caso INPS ha deciso che sulle retribuzioni per il periodo 1.10.1999 e fino alla data di cessazione, non è dovuto il contributo di solidarietà del 2%, e che, quindi, le somme corrisposte a suddetto titolo sono state indebitamente trattenute e debbono essere restituite oltre la maggiore somma tra rivalutazione monetaria e interessi legali, dalla scadenza al saldo.

La questione riguarda tutti i titolari di pensione integrativa (Fondo 1969) cessati dal servizio a partire dal 1 ottobre 1999, ai quali l’INAIL ha indebitamente trattenuto sulle retribuzioni del periodo di servizio somme a tale titolo.

Poiché la decisione della Suprema Corte riguarda non soltanto il personale già pensionato dal 1.10.1999 ma anche il personale tuttora in servizio (sempre iscritto al Fondo 1969), saranno formulate proposte all’Amministrazione per una soluzione bonaria stragiudiziale. Diversamente si darà avvio all’azione giudiziaria.
3) PRINCIPALI RICORSI PENDENTI
a) Presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo: Riconoscimento clausola oro;
b) Presso la Corte d’Appello di Roma: Irragionevole durata dei processi amministrativi;
(NOTA: si rammenta che ai predetti ricorsi sono stati ammessi soltanto coloro che avevano partecipato ai precedenti ricorsi al Consiglio di Stato per il riconoscimento della clausola oro)
Si fa presente che , quanto prima, sarà reso noto a ciascun ricorrente il numero del    ricorso nel quale è stato incardinato.
4) ART. 15, COMMA 2 , LEGGE N. 88/1989. RICORSO IN APPELLO AL CONSIGLIO DI STATO PER IL RICALCOLO DELLA PENSIONE INTEGRATIVA CON IL COMPUTO DELL’INDENNITA’ DI FUNZIONE DEI PENSIONATI CON QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE  CESSATI PRIMA DEL 1 GENNAIO 1997.
Il ricorso è stato regolarmente depositato in data 8 maggio 2009, a cura del legale designato (Avv. Francesco Schillaci), come da delega conferitagli.

Anche per tale ricorso sarà comunicato a ciascun ricorrente il numero del ricorso stesso in cui è stato incardinato.

5) TASSAZIONE AGEVOLATA PENSIONI   COMPLEMENTARI - Decreto Lgs N. 252/2005 –
Risulta che da parte di colleghi dell’INPS, titolari di pensione integrativa, vengono avanzate ai competenti Uffici dell’Agenzia delle Entrate ed all’Ente erogatore della predetta pensione, istanze per una modifica dell’attuale trattamento fiscale agevolato (87,50% dell’imponibile) in attuazione del decreto n. 252/2005.
Tale decreto, infatti, reca “norme ed indicazioni sulle pensioni complementari” e prevede, con decorrenza 1 gennaio 2007, la tassazione dell’imponibile con aliquota massima del 
15% ridotta dello 0,30 per ogni anno eccedente il quadriennio di partecipazione a forme pensionistiche complementari, fino ad un massimo del 6%.

A quanti hanno chiesto notizie in ordine all’assunzione di analoghe iniziative – nello spirito di grande cautela che ha sempre caratterizzato il nostro operato – si fa presente che, allo stato, permangono dubbi – a nostro avviso - sia sull’applicabilità di tale normativa al settore pubblico, dove i fondi non risultano ancora costituiti sia sull’applicabilità a fondi già cessati (come i fondi integrativi) atteso che la normativa fiscale sulle prestazioni appare correlata alla contribuzione a carico dei fondi. In questa ipotesi resta comunque confermata la tassazione all’87,50%.
6) TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO (INDENNITA’ DI BUONUSCITA OVVERO DI ANZIANITA’).

Si fa seguito alle notizie fornite con precedenti notiziari in ordine alla riliquidazione del trattamento di fine servizio per segnalare che sono intervenute sentenze della Corte di Cassazione – Sezione Lavoro (n. 11605/2008 – n. 18587/2008) le quali hanno affermato che l’art. 13 delle legge n. 70 del 1975 è l’unica disciplina applicabile in materia di quiescenza ai dipendenti del parastato cessati dopo il 30 settembre 1992 con conseguente abrogazione di tutte le norme regolamentari in materia precedentemente in vigore.

Con le citate sentenze la Corte di Cassazione ha affermato – in punto di diritto – che sia l’indennità di funzione di cui alla legge n.88/89, art. 15, comma 2, sia il salario di professionalità debbono essere esclusi dal computo dell’indennità di anzianità determinata secondo l’art. 13 della legge n. 70 del 1975.

Tutto ciò premesso si ritiene, al momento, di soprassedere alle iniziative giudiziarie che si intendeva intraprendere nella speranza che la Corte di Cassazione riveda l’indirizzo ora seguito.

Si rammenta che le domande di riliquidazione, già presentate all’INAIL, hanno un termine di validità, ai fini interruttivi della prescrizione, di cinque anni indipendentemente dalla risposta negativa dell’INAIL.
7) POLIZZA SANITARIA
Con notiziario C5 del dicembre 2008 avevamo dato notizia dell’avvenuta costituzione dell’Associazione ASDEP tra gli Enti del Comparto per una nuova polizza sanitaria per il personale in servizio, con estensione anche agli ex dipendenti pensionati.
     Purtroppo la gara europea, che era stata indetta per pervenire alla stipula del nuovo contratto assicurativo, è andata deserta.

     Dovrà, pertanto, essere indetta una nuova gara con ulteriore slittamento dei termini di decorrenza.

       Non è certo un buon inizio!!
8) TESSERAMENTO 2009
Si unisce la tessera di appartenenza al Sindacato, per il corrente anno, che dovrà essere “personalizzata” con l’indicazione del cognome e nome.
                                             ***************************

      Gli aggiornamenti su quanto segnalato seguiranno appena possibile.
      Per intanto formuliamo i migliori auguri per una serena estate 2009. 
Cordiali  saluti.






  IL SEGRETARIO NAZIONALE






        Dr.  Antonio Tombesi.
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